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PROTOCOLLO OPERATIVO DI ACCESSO DEI FAMILIARI DELLE OSPITI DELLA RESIDENZA PROTETTA “PREZIOSISSIMO SANGUE”
EMERGENZA COVID -19
Maggio 2021
PREMESSA
· Preso atto della DGR 3913/2020, della Circolare del Ministero della Salute del 30.11.2020, del DPCM del 03.12.2020 e dell'Ordinanza del Ministero della salute dell' 08.05.2021, 
· Preso atto del fatto che l'isolamento sociale e la solitudine rappresentano motivo di sofferenza e importanti fattori di rischio nella popolazione anziana per la sopravvivenza, lo stato di salute fisica e mentale, in particolare per depressione, ansia e decadimento cognitivo/demenza, come documentato da ampia letteratura scientifica; 
· sentiti i Medici di Medicina Generale, gli Infermieri, il personale OSS e il Responsabile COVID 19 
· sentito il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.)
la Direzione della Residenza Protetta Preziosissimo Sangue ha predisposto questo Protocollo operativo di accesso alla Residenza “Preziosissimo Sangue”, un piano per assicurare la possibilità di visite in presenza e contatti a distanza in favore delle ospiti della struttura e per l’accoglimento di eventuali nuovi ospiti. 
DESTINATARI
I destinatari di questo documento sono il personale interno ed esterno: direttivo e amministrativo, medico, infermieristico, fisioterapisti, OSS, animatori/educatori, addetti alle cucine e alle pulizie, familiari, ospiti.
OBIETTIVO
L'obiettivo specifico del documento è quello di definire le linee di indirizzo affinché vengano adottate le idonee misure di carattere strutturale, organizzativo e procedurale al fine di garantire le massime condizioni di sicurezza ad ospiti, familiari e personale durante le visite.
In questo documento vengono fornite indicazioni generali e specifiche relativamente ai seguenti ambiti:
· misure precauzionali, di prevenzione e di protezione;
· modalità di accesso dei familiari;
· indicazioni igienico-organizzative.
ACCESSO ALLA STRUTTURA
1) Appuntamento tramite applicazione su smartphone: “Vengo da Te”
L'accesso alla struttura sarà consentito previo appuntamento, tramite l’applicazione sopra menzionata.  Potranno essere scelti il giorno e la fascia oraria, secondo le indicazioni date. Saranno messe a disposizione le informazioni necessarie per scaricare e usare l’app.

Oltre all’incontro in presenza, in una postazione in giardino, sarà consentito anche prenotarsi per una videochiamata nel pomeriggio, secondo le disponibilità orarie indicate.
In seguito all’appuntamento richiesto, verrà inviata conferma dell’appuntamento e verranno date eventuali comunicazioni o informazioni.
2) Numero accessi 
I numero massimo di visitatori per ospite è di 2 per ogni incontro. La programmazione degli accessi sarà definita al fine di garantire almeno un incontro ogni 10 giorni per ciascun ospite. Il tempo totale consentito, (operazioni di triage comprese), sarà di 30 minuti. 
3) Ingresso in struttura 
L'accesso alla struttura dovrà avvenire esclusivamente dal cancello di via Napoli, 56. I familiari saranno accolti dall’operatore: dovranno mantenere il distanziamento sociale di almeno un metro e dovranno essere muniti di mascherina FFP2 (o superiore). 
L'ingresso avverrà previa misurazione della temperatura con termo-scanner e presentazione della certificazione verde Covid-19 richiesta
. La visita si svolgerà nel rispetto delle norme di sicurezza anti contagio e secondo quanto condiviso tra struttura e    famigliare/visitatore nel patto di condivisione del rischio sottoscritto.
4) Postazione di colloquio IN PRESENZA
II familiare accederà alla postazione IN PRESENZA se in possesso della Certificazione Verde Covid-19 valida. Successivamente  alla  verifica, il  familiare  accederà  alla  postazione  di  triage  dove  dovrà effettuare la disinfezione  delle mani tramite soluzione idroalcolica  e consegnare il  modulo di triage compilato. 
L’incontro si svolgerà in giardino, nel gazebo o sotto la tettoia dell’ingresso, seduti ad un tavolo, ad una distanza di almeno 1 metro. II colloquio potrà durare un tempo massimo di 15/20 minuti. 
5) Videochiamate
Nei limiti delle possibilità organizzative della struttura, in caso di impedimento di visita in presenza o per validi motivi sarà possibile prenotare una videochiamate tramite Skype, nell’arco dei 10 giorni e nelle fasce orarie prestabilite
6) Ingresso ai piani di degenza
L’ingresso ai piani dove vivono le ospiti verrà permesso solo nei casi e alle condizioni previste dalle Linee Guida della Conferenza Regioni e Province.

· In presenza di specifiche condizioni psico-fisiche (es. paziente allettato e difficilmente trasferibile, etc.) può essere valutata la visita all’interno del nucleo di degenza.  
· Nel caso in cui la visita nella camera dell’ospite/paziente risulti opportuna in considerazione del contesto e delle condizioni psico-fisiche o cliniche dell’ospite, la stessa può essere effettuata da parte di un solo familiare/visitatore per volta.
· La visita deve comunque prevedere che il familiare/visitatore, durante il transito nel nucleo di degenza, rispetti il protocollo previsto dalla struttura per questa specifica fattispecie utilizzando i dispositivi di protezione individuale coerenti con il livello di rischio (almeno FFP2).

7) Visite da parte dei familiari / ADS non in regola con la certificazione Verde Covid-19 
Il familiare che  non è in possesso delle condizioni previste di certificazione Verde Covid-9, non può accedere alla struttura. Se desidera vedere il proprio familiare, tuttavia, deve farlo presente all’atto di prenotazione della visita e se le condizioni dell’ospite, del tempo e organizzative lo permetteranno, verrà autorizzata la visita al cancello con plexiglas, come si è fatto negli ultimi mesi.
8) Misure di sorveglianza ed igienico-organizzative
· I colloqui saranno presidiati da personale competente;
· Al termine di ogni colloquio l’operatore procederà alla sanificazione della postazione (sedia, tavolo e oggetti) con soluzione idroalcolica;
· Tutti gli oggetti portati in omaggio al proprio familiare o assistito dovranno essere facilmente sanificabili e dovranno essere consegnati al personale in busta contrassegnata dal nome dell'ospite.
· Non sarà possibile consumare alimenti durante la visita, né consegnare alimenti non confezionati. 
· Lo scambio di oggetti (es. telefoni cellulari) durante la visita è vietato.
Nel caso di mancato rispetto delle regole verrà negato l'accesso ai visitatori.
USCITE PROGRAMMATE DELLE OSPITI
· Tutti riconosciamo il bisogno che ospiti e familiari hanno di incontrarsi e di stare in contatto, ma siamo anche consapevoli che la pandemia per Covid-19 non è stata ancora debellata. È necessario, perciò, avere la massima cura che i contatti siano limitati alle sole persone che rispondono a quanto richiesto per certificazione verde Covid-19, anche nell’eventuale caso di rientro in famiglia per una breve visita.
· Tenendo conto in primo luogo della stabilità clinica dell’ospite e del suo livello di autonomia e fragilità, in accordo con il MMG e con la Responsabile Covid-19 della Struttura (Infermiera Claudia Massari) - che informeranno la Direzione – le eventuali uscite per visite mediche o altro dovranno essere programmate. Nel caso di rientro in famiglia, il familiare referente deve garantire l’utilizzo dei dispositivi di protezione e la condivisione delle indicazioni per prevenire il contagio presso la struttura. Al rientro in comunità l’ospite, a salvaguardia di tutte le altre ospiti,  dovrà rimanere per qualche giorno nella sua camera o in una camera singola a ciò predisposta. La limitazione dei posti disponibili comporta che non possano esserci uscite programmate in contemporanea.
· È sempre necessaria la firma del Patto di condivisione del rischio fra struttura e ospite (se persona cognitivamente competente) o fra struttura e figure legalmente rappresentative (es. in caso di incapacità naturale).

PATTO DI CONDIVISIONE DEL RISCHIO
· È chiaro che dalle visite di esterni e dalle uscite programmate delle ospiti possono derivare rischi infettivi da  SARS-CoV-2. La struttura, perciò, in ottemperanza all’Ordinanza Ministeriale dell’8 maggio 2021 e alle Linee indicate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province,  ha predisposto il “Patto di Condivisione del Rischio”, che sarà firmato dalla Legale Rappresentante e dalla Direttrice Rappresentante dell’Ente Gestore e dal familiare o ADS referente di ciascuna ospite (Vedi Allegato n. 1). 
· La struttura continuerà a garantire l’attuazione del protocollo di sicurezza e delle attività tese al contenimento del rischio infettivo da SARS-CoV-2: formazione del personale, implementazione/adesione alle buone pratiche, disponibilità e utilizzo di dispositivi di protezione, promozione alla campagna vaccinale di ospiti/pazienti e operatori, collaborazione con l’ASUR Area Vasta 5 per i programmi di screening dell’infezione degli operatori sanitari e degli ospiti anche se vaccinati, registrazione dei nominativi e recapiti dei visitatori per almeno 30 giorni dal loro ingresso, vigilanza sull’adesione alle regole di comportamento dei visitatori da parte del personale durante  le visite, procedure di sanificazione degli ambienti e superfici, aggiornamento continuo delle procedure organizzative in base.
· Qualora si verificassero problematiche inerenti al Covid-19 (casi di positività degli ospiti, modifiche dell’andamento epidemiologico, modifica delle disposizioni normative regionali e nazionali e delle nuove acquisizioni scientifiche, modifica delle regole di prevenzione e sicurezza, comprese quelle di isolamenti  e quarantene, conseguenti decisioni organizzative), ne verrà data informazione agli utenti, nel rispetto della privacy.
· I visitatori, dopo il rientro a casa, sono tenuti a segnalare alla Direzione della struttura l’insorgenza di sintomatologia sospetta per COVID-19 o conferma di diagnosi di COVID-19 nei due giorni successivi alla visita in struttura.
INGRESSO DI NUOVE OSPITI
Tenuto conto della situazione di questa Residenza Protetta, si precisa che, in ottemperanza a quanto previsto dalla Circolare del Ministero della Salute n. 24969 del 30.11.2020 e dalle disposizioni dell’ASUR, Area Vasta 5,  l’accoglimento di nuove ospiti in questa struttura avviene nel momento in cui non sono presenti ospiti COVID-19 positivi.

I nuovi ingressi seguiranno, inoltre,  le disposizioni riportate nella Tabella 1, al termine delle Linee Guida della Conferenza delle Regioni e Province, tenendo conto del  calendario vaccinale. 
Questo protocollo è stato redatto in conformità alla realtà attuale della struttura, delle ospiti e della situazione epidemiologica, in linea con l’Ordinanza del Ministro della Salute dell’8 maggio 2021.

Ascoli Piceno, 17 maggio 2021.
� Per certificazione verde Covid-19 si intende una certificazione comprovante uno dei seguenti stati:


lo stato di completamento del ciclo vaccinale contro la SARS-CoV-2


la guarigione dall'infezione da SARS-CoV-2 (che corrisponde alla data di fine isolamento, prescritto a seguito del riscontro di un tampone positivo)


ii referto di un test molecolare o antigenico rapido per la ricerca del virus SARS-CoV-2 e che  riporti un risultato negativo, eseguito nelle 48 ore antecedenti.


Per ulteriori informazioni: consultare ii sito del Ministero della Salute:


� HYPERLINK "https://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioFaqNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=264" �https://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioFaqNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=264�
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